Adorazione eucaristica quaresimale - Parrocchia di Gazzolo

con Gesù verso la Pasqua

Se vogliamo fare di quest'adorazione un'esperienza viva di fede in Dio, dobbiamo essere veramente presenti ora. Adorare vuol dire "essere presenti" alla Presenza reale di Dio. Ma come è possibile "essere presenti"?

Pensiamo in questo momento a una persona che amiamo, venuta qui per incontrarci. Appena la vediamo tutta lo nostra attenzione va su di lei. E’ lei che attira il nostro cuore. Ecco, questo è il momento in cui Gesù sta dicendo a ciascuno di noi; "Io sono qui per te". L'Eucarestia è il "Dio qui per me", è il "Dio qui per noi".

Esposizione eucaristica
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♫
Canto: Il tuo popolo in cammino
Rit: Il tuo popolo in cammino

cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.

La Quaresima sta per giungere al suo culmine e domenica ha inizio la Settimana Santa. I giorni che seguiranno ci condurranno a celebrare la Risurrezione del Signore, la sua vittoria sulla morte. Ma prima di gioire della sua gloria di risorto, dobbiamo vivere con lui gli avvenimenti che l’hanno preceduta: la sua passione e la sua morte. Mettiamoci con silenzio e raccoglimento sui suoi passi, ascoltiamo ancora una volta il racconto del tradimento, dell’umiliazione, della sofferenza estrema e dell’agonia in croce. Lui è con noi quando ci chiama ad affrontare i tempi difficili della prova, del sacrificio, della sofferenza e della morte.

Allora Gesù andò con gli apostoli loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli:  «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro:  «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo:  «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 

Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro:  «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo:  «Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». E tornato di nuovo trovò i suoi che dormivano, perché gli occhi loro si erano appesantiti. E lasciatili, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro:  «Dormite ormai e riposate! Ecco, è giunta l'ora nella quale il Figlio dell'uomo sarà consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce si avvicina». 
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Il Signore ci rimprovera per la nostra sonnolenza. Per Gesù si sta avvicinando il momento più duro della sua vita. Sa che non può evitare quel calice amaro che le scritture hanno descritto nei tempi. In questo momento Gesù manifesta la sua paura; ha bisogno della compagnia e del sostegno dei suoi amici. E ora, nell’ora più difficile, i suoi amici si lasciano vincere dal sonno.

Quante volte anche noi, di fronte al dolore di una persona cara, di un amico, di un conoscente rimaniamo in disparte; restiamo nel nostro sonno perché impauriti a nostra volta, imbarazzati dall’impossibilità di cambiare le cose.. Eppure la cura della compagnia, della presenza, dell’accompagnamento, probabilmente è l’unica davvero utile nel momento del dolore
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 dal vangelo di Matteo

Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». Ed egli negò davanti a tutti: «Non capisco che cosa tu voglia dire». Mentre usciva verso l'atrio, lo vide un'altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». Ma egli negò di nuovo giurando: «Non conosco quell'uomo». Dopo un poco, i presenti gli si accostarono e dissero a Pietro: «Certo anche tu sei di quelli; la tua parlata ti tradisce!». Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell'uomo!». E subito un gallo cantò. E Pietro si ricordò delle parole dette da Gesù: «Prima che il gallo canti, mi rinnegherai tre volte». E uscito all'aperto, pianse amaramente. 


Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi, messolo in catene, lo condussero e consegnarono al governatore Pilato. 
Allora Giuda, il traditore, vedendo che Gesù era stato condannato, si pentì e riportò le trenta monete d'argento ai sommi sacerdoti e agli anziani dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli dissero: «Che ci riguarda? Veditela tu!». Ed egli, gettate le monete d'argento nel tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi.

[image: image7.jpg]




Gesù i tuoi più cari amici ancora una volta ti deludono. Quest’uomo debole, anche questa volta non sa essere degno del tuo amore. Ma tu Gesù provi compassione di noi. Giuda però non ha saputo riconoscere in Te l’infinita misericordia che ci doni senza condizioni e ha visto nella propria morte l’unica via d’uscita. Pietro invece piange e affida sue lacrime amare a Te riconoscendo la sua miseria e il grande bisogno della tua misericordia.

Sono davanti a Te, Signore, a viso scoperto, faccia a faccia con Te, per essere guardato da Te, che sai tutto di me.

Essere guardato da Te, Signore, e sentirmi come avvolto dalla luce del sole, che mette allo scoperto ciò che è sporco e rende chiaro ciò che in me è oscuro. Perché Tu vuoi il mio bene.

Mi sento abbracciato e accostato, con infinita tenerezza, alla tua guancia. Sono certo che nessuno mai potrà strapparmi da Te. Perché io ti sto a cuore. 



Preghiamo a cori alterni con il Salmo

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;
perciò sei giusto quando parli,
retto nel tuo giudizio. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati,
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza,
la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode;
poiché non gradisci il sacrificio
e, se offro olocausti, non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
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 dal vangelo di Matteo
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Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l'interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose  «Tu lo dici». E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla.    
Allora Pilato gli disse: «Non senti quante cose attestano contro di te?». Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. 
Il governatore era solito, per ciascuna festa di Pasqua, rilasciare al popolo un prigioniero, a loro scelta. Avevano in quel tempo un prigioniero famoso, detto Barabba. Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. 
Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua». Ma i sommi sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a richiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?» . Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!» .  
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile (disse) di questo sangue; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 
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Solista 1: Gesù, Giuda ti ha tradito, ti ha venduto per trenta denari.

Solista 2: Io non l’avrei fatto…

Eppure mi capita spesso di fare come Giuda: a parole so fare tante promesse di fedeltà, di impegno verso gli altri, prometto di essere coerente e radicato ai valori del Tuo Vangelo; sì.. a parole..

Solista 1: Gesù, ti hanno fatto portare la croce. Ma come fanno a non capire che sei innocente?

Solista 2: Io sarei stato al tuo fianco.

Eppure non voglio mai aiutare gli altri a portare i loro pesi. Non so scomodarmi neppure per guardare alle situazioni difficili, dolorose, di bisogno piccolo o grande di altre persone.. me ne sto a casa mia. 

Solista 1: Gesù, Pilato se ne è lavato le mani, la folla ha acclamato alla tua morte, ti hanno abbandonato.

Solista 2: Io non l’avrei fatto…

Eppure mi capita spesso di fare come Pilato, come la folla. Mi capita spesso di giudicare di trarre ingiuste conclusioni sulle persone che non conosco. Come la folla anch’io spesso dimentico tutto il bene ricevuto e decido di “farti fuori” ed incolparti appena qualcosa va storto.

Solista 1: Gesù, sei caduto sotto il peso della croce. Ma perché non ti hanno sorretto?
Solista 2: Io sarei intervenuto.

Eppure molte volte dico: “Se l’è voluta, se lo merita, io mi faccio i fatti miei, io non c’entro niente”.

Solista 1: Gesù, sei morto in croce per noi. Perché pagare per gli altri?

Solista 2: Io non sono capace di dare la vita per gli altri di offrire il mio tempo a Te nella preghiera, nell’aiuto ai fratelli, anzi pretendo, pretendo, pretendo.. da Te dalle persone; e mi arrabbio pure quando non mi ritorna quello che io ritengo il “dovuto”.


♫
Canto: Scusa Signore
Scusa, Signore, se bussiamo alla porta

del tuo amore...siamo noi...

Scusa, Signore, se chiediamo,

mendicanti dell'amore, un ristoro da te...

Rit: Così la foglia quando è stanca cade giù...

ma poi la terra ha una vita sempre in più...

Così la gente quando è stanca vuole te...

E tu, Signore, hai una vita sempre in più....

sempre in più!

Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada

del tuo amore... siamo noi...

Scusa, Signore, se ci vedi solo allora

del perdono ritornare da te....

Scusa, Signore, se entriamo nella reggia

della luce...siamo noi...

Scusa, Signore, se sediamo alla mensa

del tuo corpo per saziarci di te....
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 dal vangelo di Matteo

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce:  «Elì, Elì, lemà sabactàni?» , che significa:  «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se viene Elia a salvarlo!». E Gesù, emesso un alto grido, spirò. 

 
(Qui si genuflette e si fa una breve pausa) 

Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. E uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti. Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». 

Silenzio

Ma il Passio ci restituisce anche personaggi che ci aiutano a far emergere la parte la parte migliore di noi stessi. Nella figura del buon ladrone che nella preghiera e nella contrizione sincera cerca in Gesù il perdono dei suoi errori, nell’umiltà del centurione convertito che china il capo davanti a colui che ha crocifisso... La nostra esistenza è fatta anche di coraggiosa partecipazione ai dolori degli altri, di presenza accanto a chi ha bisogno, di cristiana pietà. Come le donne sotto la croce che coraggiosamente non abbandonano il loro Signore nel momento più difficile, o come Giuseppe d’Arimatea che si prende cura del corpo di Gesù.

Ognuno ora è invitato ad andare al crocifisso e raccogliere un bigliettino dal cestino. In ciascuno è riportato un versetto che riprende appunto questi personaggi che hanno scelto di stare con Gesù invece che abbandonarlo.. Ci impegniamo in questa settimana Santa a imitarne le azioni, scegliendo la strada del perdono, della conversione, dell’accompagnamento di qualche persona in difficoltà..
♫
Canto: Padre m’abbandono a te

Padre m’abbandono a te:

fai di me quello che vorrai.

Poiché qualunque cosa farai, mio Dio,

io so ch’è per il bene mio:

ed anche se per te soffrirò, mio Dio

io sempre ti ringrazierò.

Padre m’abbandono a te:

ora e sempre io ti ascolterò.

Poiché qualunque cosa dirai, mio Dio,

io so ch’è per il bene mio;

ed anche se per te piangerò, mio Dio

io sempre ti ringrazierò.

Padre m’abbandono a te:

io ti offro tutto ciò che ho.

Per far sempre la tua volontà, mio Dio,

darò tutta la vita mia;

ed anche se per te morirò, mio Dio

quel giorno ti ringrazierò.

Padre m’abbandono a te.

Preghiamo tutti insieme

Signore Gesù crocifisso,
permettimi di stare qui, davanti a Te.
Mi capita raramente di guardarti
come faccio in questo momento.
Tu mi attendi qui da sempre,
per dirmi quanto mi vuoi bene e
quanto ti sono prezioso.
Con le tue braccia aperte
sembra che tu voglia raggiungere tutti gli uomini,
come in un abbraccio universale.
Sento che in questo abbraccio ci sono anch’io.
Esso mi dà sicurezza,
perché è pieno di amore.
E’ un abbraccio gratuito, purissimo, totale,
che mi fa superare il timore  per le mie cattiverie,
per le mie impurità,
per tutti i miei peccati.
Contemplandoti, inchiodato sulla croce,
sento che si allargano gli spazi stretti del mio cuore,
che mi fanno sentire prigioniero di me stesso.
Per il mistero della tua croce,
donami un supplemento di libertà interiore.
Portaci per mano fuori da noi stessi, oltre la soglia della nostra paura,
verso di te e verso i fratelli;
e fa’ che ciò di cui non siamo capaci
possa essere il dono
della ricchezza del tuo amore infinito.

Amen.
Benedizione Eucaristica


♫
Canto: Re di Gloria
Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata

tutta la mia vita ora ti appartiene

tutto il mio passato io lo affido a Te 
Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di Gloria mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà 
sulla croce hai dato la vita per me

una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore

trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di Gloria mio Signor. 

Rit. Dal tuo amore chi mi separerà…

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Signor

Io ti aspetto mio Re!

Riflettiamo nel Silenzio





Riflettiamo nel Silenzio





Ascoltiamo e Riflettiamo
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